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Pnrr, nuove funzionalità su Regis per le p.a.

MATTEO BARBERO

Nuove  funzionalità  su  Regis  per  i  soggetti
attuatori,  che  possono  ora  inserire  a  sistema
interventi  non  presenti  e  modificarne  gli
importi. Come noto, per supportare il processo
di  monitoraggio  e  rendicontazione  del  Pnrr  è
stato  implementato  un  nuovo  sistema
operativo  ad  hoc,  denominato  Regis.  Si  tratta
di  un  applicativo  integrato,  che  dovrebbe  in
prospettiva  diventare  l'unico  strumento  di
monitoraggio  e  rendicontazione  degli
investimenti  pubblici.  L'inizializzazione  della
piattaforma  ha  mostrato  significative
difficoltà,  legate,  da  un  lato,  alla  lentezza  e
farraginosità  del  processo  di  popolamento
degli  interventi  da  mappare  (contrassegnati
dai  codici  unici  di  progetto  -  cup),  dall'altro
dalle  difficoltà  riscontrate  nella  profilazione
degli  utenti  e  nell'assegnazione  a  ciascun
utente  del  corretto  "cono di  visibilità"  sui  cup
caricati  a  sistema.  Più  in  generale,  Regis  è
divenuto  (e  in  parte  è  tuttora)  un  "cantiere
aperto",  con  il  rilascio  di  nuove  versioni  (a
quella  iniziale  se  ne  è  aggiunta  una  nuova  e
attualmente  sono  disponibili  entrambe)  e
l'aggiunta  continua  di  ulteriori  dettagli.  In
questo  quadro,  si  è  inserita  la  circolare  della
Ragioneria  generale  dello  Stato  n.  19/2023,

che  per  migliorare  e  rendere  più  spedita  ed
efficiente l'alimentazione di  Regis,  ha puntato
ad una sua declinazione in chiave di maggiore
sussidiarietà.  In  altri  termini,  sono  state
previste  nuove  funzionalità  finalizzate  a
rendere  i  soggetti  attuatori  maggiormente
autonomi  nella  gestione  operativa
dell'applicativo,  affrancandoli  almeno  in  parte
dalla  dipendenza  dalle  amministrazioni
responsabili.  La  circolare,  quindi,  ha  disposto
che  i  soggetti  attuatori  siano  abilitati  a
provvedere  autonomamente  all'inserimento
dei  cup,  nonché ad apportare direttamente le
variazioni degli importi ammessi nei casi in cui
si  riscontrino  variazioni,  ovvero  gli  importi
risultino errati e sono tenuti a verificare e, ove
necessario,  a  modificare  o  integrare  le
informazioni già registrate sul sistema, ovvero
ad  inserire  tempestivamente  le  stesse.  Si
tratta di un'apertura importante, che adesso è
stata  implementata  sul  sistema.  Se  viene
inserito  un cup che in  realtà  è  già  presente a
sistema,  la  richiesta  si  trasforma  in  una
richiesta  di  abilitazione  a  vederlo,  con  il  suo
inserimento  nel  cono  di  visibilità  dell'utente.
In  tal  senso,  questa  funzionalità  può  ovviare
anche  alle  difficoltà  nella  profilazione  degli
utenti. Matteo Barbero.


